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Angelo Catalano ha deciso
di lasciare spazio al primo dei
non eletti della lista Cives,
cioè Maria Pia Angileri (in
quota Paolo Ruggirello), di-
mettendosi dalla carica di
consigliere comunale ma
continuando a mantenere
quella di vicesindaco. 
A Erice, però, le novità in
giunta riguarderebbero
anche l’imminente turn over
che prevede la fuoriuscita  di
Gianni Mauro sostituito da
Pippo Martines.
Siamo davanti alla fase due
dell’Amministrazione guidata
da Daniela Toscano ma la
maggioranza è in fibrillazione.
Si attendono, infatti, ulteriori
novità politiche nei prossimi
giorni. 

A pa-

IL CASO GUAIANA E IL CAOS IN FORZA ITALIA:
SI DIMETTONO D’ALÌ E ALTRI 5 COORDINATORI
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Calcio
La serata 

del super match
fra gemellateCambia-menti ericini

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Da ieri pomeriggio c’è un
nuovo gruppo consiliare a
Erice. Scompare quello sto-
rico riferito all’ex sindaco
Tranchida, cioè “Erice che
vogliamo”, ed è stato co-
stituito il gruppo che si ri-
chiama al nuovo slogan
coniato dallo stesso Tran-
chida, cioè “Cambia-
menti”. Per non allontanarsi
più di  tanto dalle origini è
stata, però, aggiunta la
specifica “per Erice che
vogliamo”. 
In pratica  abbiamo assi-
stito ad una specie di salto
mortale con giravolta atto
solo a “far fuori” la consi-
gliera Simona Mannina
che era il capogruppo di
“Erice che vogliamo”.
Di “Cambia-menti”, infatti,
fanno parte Luigi De Vin-
cenzi (capogruppo), l’ap-
pena entrata in consiglio
Maria Pia Angileri (vice ca-
pogruppo) e il vicepresi-

dente del consiglio Paolo
Genco.
La Mannina? Nel gruppo
misto assieme ad un altro
“punito” come il consi-
gliere Peppe Spagnolo.
Cambiamenti che, in poli-
tica,  stanno nell’ordine
delle cose. Mi lascia per-
plesso, però, la specifica
con tanto di sottolineatura
di questo nuovo corso po-
litico che si propone al ter-
ritorio: “Cambia-menti” in
che senso? Se si intende
nel senso di cambiare
mentalità non posso che
essere a favore ma, ‘nza-
maiddio, si intendesse
come un “cambia-mente”
da tenere sotto controllo
non potrei che essere pre-
occupato.
Lo scopriremo nei mesi a
venire, per ora soprasse-
diamo. 
Anzi, buon lavoro a tutti.
Forza Erice.
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Sanità
Il dottore Pollina:
“La Sant’Anna 
non è a rischio”

Servizio
A PAGINA 4



Sarà la scrittrice genovese Sara Rattaro, vincitrice del Premio
Bancarella nel 2015 con il libro “Niente è come te”, la prossima
ospite della rassegna “Incontro con l’autore” organizzata dal-
l’istituto Alberghiero di Erice diretto da Pina Mandina. L’appun-
tamento è in programma il 4 dicembre alle ore 11 al Teatro
Gebel Hamed, per gli studenti, e alle ore 18 alla Libreria Galli, in
via Manzoni, che è partner della scuola nell’iniziativa. Sara Rat-
taro presenterà due suoi libri, “L'amore addosso”, una storia che
parla di famiglia e amore, amicizia e desideri inafferrabili, un ro-
manzo in cui è la nostra stessa vita a raccontarsi tra le pagine e
le emozioni ci arrivano dritte al cuore, e “Il cacciatore di sogni.
La storia dello scienziato che salvò il mondo”, un racconto
lungo, un tuffo nella storia offerto ai più giovani, affinché sap-
piano chi era Albert Sabin, medico e virologo polacco famoso
per aver sviluppato il più diffuso vaccino contro la poliomielite,
morto ottuagenario nel 1993, semisconosciuto ma appagato
per essere riuscito a salvare moltissimi bambini. In questo libro
Sara Rattaro parla di quest’eroe attraverso una storia di fantasia
che ben si amalgama ai fatti di cronaca, creando un romanzo
scorrevole e accattivante, che si presta ad essere letto tutto
d’un fiato.
La mattina del 5 dicembre alle ore 11 l’autrice incontrerà gli
alunni delle scuole medie del territorio nell’aula magna dell’Isti-
tuto Alberghiero in via Barresi a Erice Casa Santa.
“Con Sara Rattaro concludiamo il 2017 per quanto riguarda la
nostra rassegna che proseguirà fino alla fine dell’anno scola-
stico con ospiti e argomenti pensati appositamente per i nostri
ragazzi – dice il Dirigente Scolastico Pina Mandina - . Continua
il nostro ‘laboratorio’ di lettura e la nostra ‘officina di emozioni’
legata ai libri e alle riflessioni. Ritengo – conclude la preside -
che questi momenti rappresentino un completamento signifi-
cativo della formazione  strettamente legata alla professione
che gli studenti hanno scelto per il loro futuro".
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Oggi è 
venerdì

01 Dicembre

Parzialmente 
nuvoloso

12 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 67%

Vento: 19 km/h
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Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

nativi digitalinativi digitali

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News
fa gli auguri 

di buon compleanno
a Enrico Rizzi,

presidente nazionale
del NOITA, da sempre
animalista impegnato, 
che oggi compie 

28 anni.

Buon compleanno 
da tutti noi!



53Edizione del 01/12/2017L’informaveloce quotidiano su carta

Vittima di stalking ricorda:
«io sola dopo la denunzia»
La violenza senza nazionalità né identità culturale

Ogni giorno, nella nostre co-
scienze, dovrebbe essere la gior-
nata contro la violenza sulle
donne. Per questa ragione rac-
contiamo una storia esemplare, di
dolore ma anche di liberazione.
Una storia di insultii, offese, violenze
fisiche, di un amore che diventa
altro, ammesso che amore sia
stato mai. È la storia di Giusy
(nome di fantasia) e del compa-
gno che diventa uno stalker. Un
calvario durato quattro anni
quello di Giusy, 40 anni, originaria
di Alcamo e mamma di tre figli. La
sua vita si è trasformata in un in-
ferno: il baratro della depressione
e la perdita del lavoro. Una storia
di paura ma anche di abban-
dono da parte delle istituzioni che
avrebbero dovuto proteggerla.
Teatro della vicenda è l'ex Centro
per richiedenti asilo di Salina-
grande (oggi chiuso), dove Giusy
lavorava come operatrice all'ospi-
talità. Tutto inizia con l'incontro con
Alì, un giovane di origine tunisina
immigrato in Italia, che la donna
aveva conosciuto in un centro a
Gorizia nel 2010. Entrambi tornano
in Sicilia: lui ancora da irregolare,
lei per lavorare nel CARA di Salina-
grande. Quello che credeva il suo
grande amore, però, si trasforma
in breve tempo nel suo incubo
peggiore. Alì, giunto in Sicilia, cam-
bia. «L’uomo che avevo cono-
sciuto non esisteva più - racconta
Giusy -. Prima era dolce, gentile,
colto, parlavamo tanto. All'im-
provviso però è cambiato. Comin-

cia ad essere possessivo, geloso e
con il tempo riesce ad allonta-
narmi da familiari, amici, colleghi.
Dovevo stare solo con lui. Ha co-
minciato a frequentare il CARA
per controllarmi». Le liti sono sem-
pre più frequenti e la violenza ver-
bale si trasforma in violenza fisica.
A quel punto la donna decide di
troncare la relazione. «È stato l'ini-
zio della fine», racconta non riu-
scendo a trattenere l'emozione.
Alì, pur non avendo alcun diritto di
rimanere nel CARA, non essendo
richiedente asilo e non essendo in
regola con i documenti,  entra e
usce indisturbato dalla struttura.
Pedinamenti, minacce, insulti nei
confronti di Giusy sono all'ordine
del giorno. Parte la prima denun-
cia e per il nordafricano scatta un
divieto di avvicinamento. «Nes-
suno - sottolinea Giusy - ha mai
fatto rispettare quel provvedi-
mento firmato da un giudice.
Continuavo a segnalare agli or-
ganismi di polizia, ai miei superiori,
ma niente. Nessuno mi ascoltava.
Sono stata abbandonata. Un
giorno lui mi ha aspettata fuori
dalla struttura e ha minacciato di
darmi fuoco». Arriva la seconda
denuncia e Alì viene condannato
ad un anno e due mesi per stal-
king. «Speravo che fosse la fine di
un incubo ma mi sbagliavo. Lui è
uscito poco dopo dal carcere». E
l'inferno per Giusy ricomincia. «Ho
iniziato a stare male. Avevo paura
persino ad uscire per comprare le
sigarette. Ho cominciato a soffrire

di attacchi di panico e ad assen-
tarmi sempre più spesso dal la-
voro». Lavoro che alla fine Giusy
perde. «Un giorno - ricorda - senza
alcun preavviso mi viene recapi-
tata la lettera di licenziamento. Mi
sono ritrovata disoccupata, sola e
con tre figli a carico». Giusy non si
arrende e presenta ricorso contro
la cooperativa Badia Grande che
all'epoca gestiva il centro, gui-
data dal Don Sergio Librizzi, il prete
finito al centro degli scandali ses-
suali in cambio dei permessi di
soggiorno e condannato a nove
anni. La causa intentato da Giusy
si conclude in favore della coope-
rativa. Nelle motivazioni della sen-
tenza, il giudice, pur dandole
ragione, rileva che non era com-
pito della cooperativa allontanare
lo stalker ma della Prefettura,
quindi degli organismi di polizia
presenti nel CARA. Oggi i vertici
della coop Badia Grande sono
cambiati. La nuova gestione - che
non ha continuità con la prece-
dente - si limita a precisare che,
per quanto riguarda il lavoro, «c'è
stata una sentenza, aveva supe-
rato i giorni di malattia previsti,
d'altra parte - continuano - non
sapevamo della sofferenza psico-
logica della donna dovuta alle
molestie (Giusy sostiene, invece di
aver segnalato tutto ai suoi supe-
riori ndr)». Sulla libertà dell'uomo di
entrare e uscire dal centro di Sali-
nagrande, la coop precisa: «Era
una situazione difficile da control-
lare». «La sentenza è stata una vit-

toria ed una sconfitta - riflette
Giusy -. Avrei dovuto denunciare
la Prefettura per ottenere giustizia.
Ma ero stanca di lottare. L'unica
cosa che mi interessava è che lui
sparisse dalla mia vita». Cosa che
accade solo dopo il rimpatrio in
Tunisia dello stalker. A Giusy rimane
il dubbio sul perché quell'uomo
avesse  tanta libertà di movi-
mento, pur non avendone diritto:
«un giorno è stato sorpreso  nel
centro. Non essendo in regola è
stato portato al Cie, andava rim-
patriato ed invece dopo un mese
era di nuovo libero. Nessuno mi ha
mai spiegato perché». Oggi Giusy
ha un nuovo compagno e sta
cercando di ripartire. «Ho pensato
tante volte di aver sbagliato a de-

nunciare. All'improvviso ti ritrovi ad
essere una cosa piccola che nes-
suno vuol vedere. Ho deciso di
raccontare la mia storia perché si-
tuazioni del genere non acca-
dano più. Sensibilizzare l'opinione
pubblica non è risolutivo ma è im-
portante». Oltre alla paura e all'iso-
lamento, ha dovuto subire il
giudizio di chi l'accusava di “esser-
sela andata a cercare”. «La gente
non capisce che la violenza non
ha colore o nazionalità. Si tratta
dell’indole di alcuni uomini, che io
non riesco a definire tali. Anche
molti nostri connazionali fanno
queste cose, arrivando anche ad
uccidere. Le diversità culturali -
conclude - non c'entrano».

Pamela Giacomarro

L’ex CARA di Salinagrande, oggi chiuso



54Edizione del 01/12/2017L’informaveloce quotidiano su carta

Valderice, sinergia fra il Comune 
e la Pro Loco per il patrimonio 

Gli abbeveratoi di San Marco e
Fico saranno curati dall'Associa-
zione turistica “Pro Loco Città di
Valderice” in virtù di un'apposita
convenzione approvata l’altro
ieri dalla Giunta di Valderice.
Oltre alla pulizia dei siti, l'Asso-
ciazione si è resa disponibile ad
inserire elementi di decoro e va-
lorizzazione di questi luoghi pub-
blici previa autorizzazione da
parte dei referenti uffici comu-
nali.
“Si tratta di un altro bell’esem-
pio di cittadinanza attiva - af-
ferma il sindaco Mino Spezia -
dopo quelli che hanno riguar-
dato il cosiddetto “Arco del Ca-
valiere” e la Fontana di
Cubastacca, altri luoghi sim-
bolo della città di Valderice”.

“Si afferma definitivamente un
modello innovativo di collabo-
razione virtuosa tra Comune,
associazioni e soggetti privati -
continua il primo cittadino - for-
temente voluto dalla compa-
gine amministrativa valdericina,
che consentirà di tutelare il no-
stro patrimonio storico ed archi-
tettonico”.

L’amministrazione comu-
nale di Erice ha invitato i cit-
tadini a non esporre i rifiuti
solidi urbani perchè non
sarà possibile ritirarli fino alla
prossima settimana, a
causa dell’impossibilità di
conferirli nella discarica di
contrada Borranea. 
L’avviso pubblico è stato
emanato dal vice sindaco
Angelo Catalano, il quale
precisa che “a causa del
guasto al vaglio, che non
consente di separare i rifiuti
prima di trasferirli alla disca-
rica di Siculiana, i RSU non
saranno ritirati e, quindi,
vanno custoditi nelle abita-

zioni”.
Una situazione, quella della
discarica gestita dalla Tra-
pani Servizi per conto del
Comune di Trapani (che ne
è proprietario) che, così
come abbondantemente
previsto e spiegato, sta ge-
nerando disfunzioni un po’
in tutto il comprensorio.
Già da ieri sera, infatti, spe-
cie nel capoluogo sono ini-
ziati a far brutta mostra di sè
i sacchetti colmi di spazza-
tura accantonati nei pressi
dei cassonetti. Ma, al di là
delle difficoltà operative
della discarica, questo at-
teggiamento poco civile

prescinde da tutto: guasto
a parte, infatti, la vasca di
Borranea è prossima alla sa-
turazione ma non siamo (al-
meno fino a oggi) in piena
emergenza. Perchè, dun-
que, accelerare lo stato di
disagio estetico-ambien-
tale? 

NB

Erice, emergenza rifiuti e l’avviso del vicesindaco:
“Non possiamo ritirare i sacchi di spazzatura”

Forza Italia, caso Guaiana! Si dimettono D’Alì 
e altri cinque coordinatori comunali

«Rassegno le mie dimissioni da
coordinatore provinciale di
Forza Italia». Lo annuncia il Se-
natore d’Alì a seguito della
formazione del nuovo Go-
verno regionale che ha visto
escludere il trapanese Peppe
Guaiana malgrado le pro-
messe e le rassicurazioni arri-
vate anche dai vertici
nazionali del partito. 
«L’assoluta superficialità e
noncuranza con cui viene
considerato il partito trapa-
nese – dichiara D’Alì-, nono-
stante come sempre la
provincia di Trapani sia stata
tra le prime, seconda su nove,
in percentuale di consensi per
Forza Italia, è a dir poco of-
fensiva».
Il senatore ripercorre le tappe:
«Già in sede di formazione

delle liste eravamo andati in-
contro a “superiori esigenze”
di partito e di coalizione ac-
cantonando la candidatura
di Giuseppe Guaiana, primo
degli eletti di tutte le liste alle
due ultime elezioni ammini-
strative trapanesi. A riconosci-
mento di quel gesto di
disponibilità verso la richiesta
del coordinatore Miccichè,
era stata deliberata dal Par-
tito regionale la sua inclusione
nella squadra  di governo
della Regione, e poi annun-
ciata durante un incontro con
la stampa dallo stesso coordi-
natore siciliano del Partito».
«La rappresentanza nel Go-
verno regionale della nostra
città, che tra l'altro vive una
non felice stagione commis-
sariale e si appresta a nuove

elezioni al Comune capo-
luogo, così come in altri im-
portanti Comuni limitrofi, era
apparsa a tutti come inelimi-
nabile considerazione di va-
lore politico – spiega ancora
d’Alì -. Gli esiti delle ultime de-
signazioni di Forza Italia al go-
verno della Sicilia, invece,
sono stati di tutt'altro indirizzo
e appaiono più frutto di mo-

venti amicali, di alchimie e ci-
nismo, piuttosto che di logi-
che di valutazione del merito
sul territorio, se non addirittura
di disprezzo. Forzature inac-
cettabili – conclude il Sena-
tore - in un Partito che il
presidente Berlusconi ha sem-
pre sollecitato alla valorizza-
zione del merito. Merito che in
questo caso è stato messo
sotto i piedi da chi aveva il
dovere di riconoscerlo. Io mi
dimetto perché gli elettori di
Forza Italia a Trapani non me-
ritano questo trattamento».
E alle dimissioni del senatore
seguono quelle di altri cinque
coordinatore forzisti: si tratta
del vice coordinatore provin-
ciale Giuseppe Poma e dei
coordinatori comunali Maria
Pia Incarbona (Trapani), Anto-

nino Fontana (Erice), Salva-
tore Colomba (Valderice) e
Michele Ingardia (Paceco).
«Siamo indignati e ingannati
dal trattamento che è stato ri-
servato al nostro territorio dal
coordinamento regionale del
Partito. Per questo, abbiamo
deciso di fare un passo indie-
tro anche noi, dopo quello
fatto dal coordinatore provin-
ciale Senatore Antonio d’Alì
che ringraziamo per impegno
e coerenza».  
E ora tocca alla vera vittima
sacrificale di Forza Italia, cioè
Peppe Guaiana. Ci risulta stia
valutando in maniera attenta
il da farsi in funzione del suo
futuro in politica. Non si
esclude la possibilità che
possa dar vita a un nuovo
movimento politico.

“Trapani è stata offesa dall’atteggiamento di Gianfranco Miccichè”

Senatore Tonino D’Alì

Il sindaco Mino Spezia

Berlusconi e Guaiana



“Siamo una stuttura sanitaria pri-
vata fra le più apprezzate del-
l’intero territorio e lo dimostrano
non solo i numeri ma anche e
soprattutto gli apprezzamenti
degli utenti”.
Il dottor Salvatore Pollina, gine-
cologo fra i più conosciuti del
trapanese, si fa carico della di-
fesa a spada tratta della clinica
Sant’Anna nella quale ha il ruolo
di direttore sanitario, oltre che di
primario di ginecologia.
“Nell’ultimo mese, e non so
nemmeno come mai, ci stanno
segnalando numerose voci e
preoccupazioni circa il fatto
che la clinica stia per essere
messa in vendita o che non è in
grado di operare. Devo total-
mente smentire queste voci e
non solo rassicurare tutti gli
utenti, ma ci tengo a precisare
che eravamo e continuiamo ad
essere una eccellenza sanita-
ria.”
Ma cosa si dice, in particolare?
“Che stiamo chiudendo perchè
non abbiamo personale sanita-
rio che possa lavorare con noi e
che siamo sotto organico. Non
è vero, anzi. Eravamo addirittura
in sovra organico e ora ci stiamo
normalizzando. E’ vero, semmai,
che tre ginecologi hanno vinto
il concorso e hanno optato per
la sanità pubblica com’era nei
loro diritti. Eravamo 12 e ora
siamo 9, cioè un numero più
che consistente come reparto
di ginecologia”.
E allora perchè queste voci?
“Probabilmente alcuni hanno

fatto confusione sul fatto che io
ed altri colleghi siamo in pen-
sione, ritenendo che questo vo-
lesse dire che non operiamo più.
Invece sia io che gli altri conti-
nuiamo ad operare come
prima e più di prima senza l’as-
sillo dell’obbligatorietà. Ho pa-
zienti e opero regolarmente,
non ci piace stare con le mani
in mano. Da questo punto di
vista la clinica Sant’Anna è una
struttura che si avvale di espe-
rienze pluriennali e più che cer-
tificate ”.
La Clinica è specializzata in gi-
necologia e ostetricia. E basta?
“Anche in oculistica, urologia,
ortopedia. Ci sono varie bran-
che e nessuno degli altri reparti
ha subito variazioni di organico,
rassicuro tutti. Siamo una vera
eccellenza nel settore ginecolo-

gico: parti in analgesia, parti in
acqua, fecondazione assistita e
artificiale. Siamo un punto di ri-
ferimento da sempre e conti-
nuiamo ad esserlo. Lei stesso
oggi può vedere quanti pa-
zienti, in diversi reparti, si stanno

avvalendo della nostra profes-
sionalità. Forse è proprio per
questo che qualcuno ci trova
scomodi e mette in giro voci to-
talmente infondate che ri-
mando ai mittenti”.

NB
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Il dottor Pollina fuga le “chiacchiere da bar”
“La clinica Sant’Anna non ha alcun problema”

Il direttore sanitario respinge le voci circa la messa in vendita della struttura

Anche quest’anno, dopo l’ottimo risultato otte-
nuto con le due edizioni precedenti, l'associa-
zione «Il Soccorso» ha avviato la raccolta
alimentare, denominata «Natale solidale in
casa», che ha avuto inizio mercoledì scorso e sarà
attiva fino al prossimo 20 dicembre. I beni raccolti
in questo periodo saranno devoluti alla congre-
gazione trapanese «Fraternità servi di Gesù Po-
vero» coordinata da suor Maria Goretti.
L’associazione punta, principalmente, sulla rac-
colta di beni di primissima necessità come zuc-
chero, pasta, olio, sale, sugo e qualsiasi altro prodotto a lunga conservazione, con la speranza di
coinvolgere, in questo progetto, non soltanto i volontari e le loro famiglie ma anche un cospicuo nu-
mero di concittadini che condividano l’iniziativa e possano informare, attraverso i social, più gente
possibile per triplicare il numero di alimenti raccolti lo scorso anno. I volontari de «Il Soccorso» sono
orgogliosi dell’aiuto a un’altra comunità che accudisce le persopne più deboli e più fragili. (G.L.)

Il Soccorso, avviata la raccolta alimentare 2017

L’Iacp di Trapani prosegue
l’attività di sfratto degli inqui-
lini che si trovano in situazione
di elevata morosità. «L’ente -
si legge in una nota - punta
contestualmente a ripristinare
la disponibilità di alloggi così
da rispondere alle aspetta-
tive degli aventi diritto util-
mente collocati nelle
graduatorie definitive di asse-
gnazione». A Valderice, per
esempio, è stato eseguito
uno sfratto con contestuale
assegnazione dell'alloggio ad
una avente diritto che in at-
tesa della stipula del relativo
contratto di locazione ha as-
sunto la custodia dell’appar-
tamento così ad evitare una
eventuale occupazione abu-
siva. L’Iacp di Trapani sta
dando impulso al recupero
della morosità poichè i man-
cati pagamenti producono
un danno al patrimonio pub-
blico. I canoni di locazione
sono entrate lo Iacp destina
in massima parte alla manu-

tenzione. L’ente agevola i
morosi che intendono mett-
tersi in regola, anche attra-
verso pagamenti rateali. Al
contrario è previsto un con-
trasto fermo nei confronti di
quanti, avendone le possibi-
lità, non corrispondono ca-
noni e spese, i cosiddetti
morosi colpevoli. Un piano di
intervento è previsto anche
contro le occupazioni abu-
sive. (R.T.)

IACP, altri sfratti per i morosi
e rateazioni per chi paga

Alimenti raccolti lo scorso Natale da Il Soccorso

La sede dell’IACP
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Strappo della Cisl-FP di Erice con Furlan
Aspra lettera alla segreteria nazionale

Non capita di frequente che una
segreteria aziendale, sia pure di
un ente importante come un Co-
mune, contesti un accordo sotto-
scritto dalla segreteria generale
del sindacato. Accade a Erice
dove il direttivo aziendale Cisl
Funzione Pubblica del Comune
ha inviato una nota di contesta-
zione scrivendo direttamente alla
segretaria Annamaria Furlan.
Nella lettera il  Direttivo aziendale
ha deciso «all’unanimità di non
condividere la posizione assunta
dalla CISL sull’accordo Governo
– Sindacati relativo all’innalza-
mento dell’età pensionabile». I
sindacalisti ericini vanno ben
oltre scrivendo a Furlan di essere
«fermamente convinti che fa
bene la CGIL a contestare le
proposte» del Governo Genti-
loni poiché «i lavoratori ci conte-

stano quotidianamente (e noi
condividiamo,) la filosofia sba-
gliata del “sottacere”, così
come è stato sul blocco dei
contratti e sulla riforma Fornero». 
Un vero strappo concettuale
sulle politiche sindacali. Il diret-
tivo usa parole forti affermando
«non ci stiamo più ad acconten-
tarci delle elemosine che i vari

Governi ci hanno rifilato e con-
tinuano a rifilare» perché «tanto
più di questo non si poteva otte-
nere». «Un sindacato che non
ha avuto il coraggio di dissentire
ed è rimasto muto di fronte ad
una riforma pensionistica vergo-
gnosa come la legge Fornero,
che non tutela i giovani e le
fasce più deboli, - continua no i

sindacalisti ericini - non lo rite-
niamo un sindacato credibile
che difende i diritti dei lavora-
tori».
Il direttivo chiede esplicitamente
che la segreteria nazionale torni
sui suoi passi, chiede un «son-
daggio tra i lavoratori sull’argo-
mento» e che prima che si
espliciti la posizione al tavolo
delle trattative nazionali sia
ascoltata la base degli
iscritti.Una base che afferma di
essere combattiva e disponibile
«a lottare, per il riconoscimento
di quanto finora non siete stati
capaci di farci riconoscere, pur-
chè ci vengano prospettate ri-
forme giuste ed eque». Neppure
troppo velatamente il direttivo
ericino si dichiara pronto «a ma-
nifestare al fianco di altre orga-
nizzazioni sindacali». Tradotto in

termini ancora più chiari si trat-
terebbe di una piena adesione
al dissenso manifestato dalla
CGIL e alle politiche economi-
che sottese nei documenti del
sindacato storicamente orien-
tato a sinistra. E per quanto
possa apparire paradossale il di-
rettivo ericino chiude la sua let-
tera proprio dicendo “qualcosa
di sinistra”: «vorremmo sentirci
dire - scrivono ad Annamaria
Furlan - che il Governo ha tolto
alle classi forti e privilegiate, per
dare di più alle classi sociali
medie, alle classi sociali deboli
ed ai lavoratori. Siamo certi che
in qualsiasi Paese dove la Giusti-
zia, l’equità e il rispetto delle
parti prevale sull’interesse perso-
nale, le cose andrebbero certa-
mente in maniera diversa».

Fabio Pace

I sindacalisti ericini: «Vogliamo una CISL credibile che difenda i diritti dei lavoratori»

I Carabinieri della compa-
gnia di Marsala hanno arre-
stato due cittadini tunisini con
l’accusa di essersi introdotti
clandestinamente nel territo-
rio italiano. In precedenza i
due erano già stati identificati
ed espulsi. Si tratta di  Issam
Benotenen, 28 anni e Mha-
dhbi Sabeur  , 23 anni. I due
ragazzi, fermati durante un
controllo, sono stati trovati
privi di documenti di ricono-
scimento. L’arresto è scattato
poichè presenti sul territorio
nazionale prima del termine
indicato nei provvedimenti di
espulsione. Condotti all’Hot-
spot di Trapani, dopo
l’udienza di convalida, sa-
ranno rimpatriati. Inoltre i mili-

tari hanno arrestato Michele
Angileri, 46 anni,  su ordine di
carcerazione per i reati di
estorsione, lesioni personali e
porto abusivo  di armi.  Con-
dotto in carcere dovrà scon-
tare 4 anni e 5 mesi di
reclusione per i reati com-
messi nel maggio 2012. (G.L.)

Arrestati due clandestini
non avevano lasciato l’Italia

È riuscito a farsi arrestare. Ci si è messo proprio
d’impegno. Giuseppe Vitale, 23 anni, di Ma-
zara del Vallo, è stato arrestato dai Carabinieri
per il reato di oltraggio e resistenza a pubblico
ufficiale e danneggiamento di strutture militari.
Una vicenda paradossale, un arresto che pro-
babilmente anche i carabinieri avrebbero pre-
ferito non operare, ma tant’è. Vitale,
domenica scorsa, si è presentato alla caserma
dei Carabinieri di Mazara due, per chiedere
spiegazioni sull’arresto della fidanzata, B.K.
ventiquattrenne palermitana, accusata di de-
tenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Nell’abitazione della donna, infatti,
poche ore prima era stata rinvenuta e seque-
strata della marijuana. Vitale, in stato di agita-
zione, giunto alla stazione dell’Arma nel
quartiere di Mazara due, ha cominciato a suo-
nare insistentemente il citofono della caserma
e nonostante l’invito a mantenere la calma ha
continuato, imprecando contro i militari e in-

fine danneggiando anche il citofono. Data la
sfrontatezza e il continuo avanzare di minacce
da parte del ragazzo i Carabinieri non hanno
potuto far altro che intervenire e ammanet-
tarlo. Dopo le procedure di identificazione il
giovane è stato denunciato e su disposizione
della magistratura ricondotto nella sua abita-
zione dove rimarrà agli arresti domiciliari. 

Giusy Lombardo

Danneggiamenti in caserma e minacce
A Mazara manette per un incauto giovane

Una pattuglia del Nucleo Radiomobile

Il direttivo aziendale Cisl-FP del Comune di  Erice 



Tutte le partite valgono tre
punti in classifica. Ci sono
però dei match che nel-
l’arco della stagione spor-
tiva possono dare un
grande segnale e spingere
il gruppo a fare ancora me-
glio. Questa sera alle 20 e
45 il Trapani Calcio ospiterà
allo Stadio Provinciale il Ca-
tania. Un derby siciliano che
manca dal 2014/2015, sta-
gione nella quale le squa-
dre siciliane disputavano
entrambe il campionato di
Serie B, con l’ultimo prece-
dente con le formazioni che
si sono divise la posta in
palio. L’importanza della
gara di stasera è stata sot-
tolineata anche dallo stesso
mister Alessandro Calori che
ieri è intervenuto in confe-
renza stampa: «è una par-
tita di cartello: il Catania è
una diretta concorrente.
Noi dobbiamo cercare d’in-
terpretarla nel miglior modo
possibile ed essere costanti
nell’arco dei novanta minuti
di gioco». Un tema che l’al-
lenatore del Trapani ha ripe-
tuto nel corso della
conferenza stampa è
quello dell’esperienza: «in
questo tipo di partite è im-
portante tale fattore e mi
aspetto una crescita in più
da parte dei giocatori più
grandi d’età». «Dobbiamo
avere – continua Alessan-
dro Calori - un obiettivo
solo: giocare di squadra».
Sugli avversari, il tecnico ha
detto: «Il Catania è una

squadra cinica, con gioca-
tori che possono risolvere la
partita da soli. Lodi è il loro
metronomo, ma hanno altri
atleti che sono altrettanto
determinati». In settimana
c’è stata qualche defe-
zione ed il mister ha dovuto
aggregare dei giovani del
settore giovanile: «stanno
crescendo bene, ci stanno
dando una mano. Li ho do-
vuti chiamare per esigenze
fisiche, ma loro si stanno
meritando di stare con la
prima squadra». Nella lista
dei convocati, infatti, non fi-
gurano Luca Pagliarulo, Si-
mone Minelli, Lucas
Dambros, oltre a Salvatore
Aloi e Daniele Ferretti che
sono infortunati da tempo.
Ritorna ad essere a disposi-
zione del mister Calori, in-
vece, Matteo Legittimo.

Con il Lecce che riposa e
questo scontro diretto con il
Catania, il Trapani ha una
ghiotta occasione per recu-
perare punti dalla testa
della classifica e candidarsi
seriamente nella corsa per

la promozione. In caso di
vittoria dei granata, la lotta
al vertice si riaprirebbe
completamente con
Lecce, Catania e Trapani a
dividersi la torta. 

Federico Tarantino
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Stasera, che sera! Alle 20.45 il mega match
Tutte le attese sul derby Trapani-Catania 

In caso di vittoria dei granata la lotta al vertice si riaprirebbe completamente

Dopo la gara vinta con-
tro l’Akragas, in vista del
derbyssimo del Provin-
ciale contro il Trapani
sono intervenuti tre gio-
catori del Catania, Devis
Curiale, Andrea Russotto
e Andrea Di Grazia.
DEVIS CURIALE: “Non
vedo l’ora che arrivi ve-
nerdì, vogliamo vedere a
che punto siamo. Spe-
riamo di farcela contro il Trapani per aggan-
ciare il Lecce”.
ANDREA RUSSOTTO: “Siamo un gruppo forte,
stiamo lavorando bene e ci toglieremo tante
soddisfazioni. Trapani? Sarà una gara impor-

tante, ma non fonda-
mentale, mancano an-
cora tante gare.
Lucarelli? Per noi è una
guida che ci dà moltis-
simo”. 
ANDREA DI GRAZIA:
“Sono contento. Il mister
ci dà tanta carica. Serie
B? Ancora è presto per
dirlo, noi non pensiamo
adesso alla classifica.

Pensiamo gara dopo gara, senza fare cal-
coli”. Per stasera si prevede il pienone di tifosi
catanesi. Tre ex in campo nel Catania: Cac-
cetta, Fornito e Curiale. In tribuna per i gra-
nata Fabrizio Salvatori e Adriano Polenta. 

Devis Curiale: “Non vedo l’ora che arrivi stasera”
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Curiale con la maglia del Catania

Mister Calori in conferenza stampa




